Scuola: Istituto Comprensivo Statale “Ildovaldo Ridolfi” 
Tuscania (VT)

A. S. 2025/2026
Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio prevalente )  :
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	          72

	· Minorati vista
	0

	· Minorati udito
	0

	· Psicofisici
	69

	· Altro
	3

	2. disturbi evolutivi specifici
	33

	· DSA
	22

	· ADHD/DOP
	8

	· Borderline cognitivo
	3

	· Altro
	0

	3. svantaggio 
	23

	· Socio-economico
	6

	· Linguistico-culturale
	10

	· Disagio comportamentale/relazionale
	           7

	· Altro 
	           0

	Totali
	128

	% su popolazione scolastica
	19,97


	N° PEI redatti dai GLO 
	72

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	15

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	41


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	OEPAC
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	SI

	Referenti di Istituto 
	
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	SI

	Docenti tutor/mentor
	
	SI

	Altro:
	
	NO

	Altro:
	
	NO


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	NO

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	NO

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	NO

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	NO


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	SI

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	NO

	
	Altro: 
	NO

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	SI

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	SI

	
	Altro:
	NO

	F. Rapporti con servizi socio-sanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza.
Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	SI

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	NO

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	SI

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	SI

	
	Progetti territoriali integrati
	SI

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Rapporti con CTS / CTI
	SI

	
	Altro:
	NO

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	SI

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	SI

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	NO 

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	SI

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	SI

	
	Altro: 
	NO




	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	X

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	
	
	X

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	
	X
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	X
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	
	X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


Tuscania, 12/06/2025








Il Dirigente Scolastico









Dott.ssa Rosaria Faina 

	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

- Potenziamento delle attività del gruppo di lavoro dei docenti specializzati o incaricati su posti di sostegno, anche organizzati in dipartimenti per ordine di studio al fine di analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche nelle attività di integrazione/inclusione; raccogliere, documentare e condividere gli interventi educativo didattici significativi.

(Ogni bimestre, a cura delle Funzioni Strumentali per l’inclusione)
- Incontri del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) come da normativa vigente per realizzare appieno il diritto all’apprendimento di tutti gli alunni in difficoltà. 

(Settembre 2025/Giugno 2026)
- Incontri due/tre volte all’anno del GLO per ogni alunno con disabilità, con previsione di un momento iniziale riservato al confronto inter-istituzionale (scuola/operatori sanitari). 
(Ottobre 2025/Gennaio 2026/Maggio 2026)

- Incontri del gruppo di lavoro e studio con la funzione di osservatorio su tutta la popolazione scolastica che evidenzia BES, i cui referenti FF.SS. avranno il ruolo di seguire i passaggi di contatto/informazione tra Scuola/Famiglia/Servizi fino alla predisposizione del PDP. 

(Entro novembre 2025) 

 Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si formalizza un Protocollo di rilevazione per tutti gli alunni con BES, ed in particolare:

· alunni con disabilità: l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed educative con il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione, di tutto il personale docente ed Ata. Il Dipartimento di sostegno, prima dell’inizio delle lezioni, si riunisce per un’attenta osservazione attraverso la lettura delle documentazioni presenti agli atti e/o prodotte col Progetto “Continuità” e per una conoscenza delle modalità generali di azione del sostegno (orario, figura professionale, compiti, metodologie, scadenze...). Il C.d.C in prima seduta avrà il compito di prendere visione e/o ricevere informazioni dal docente di sostegno per predisporre l’accoglienza dell’alunno. Il docente di sostegno avrà il compito di contattare l’ASL competente per calendarizzare il GLO, previsto per Legge e al quale tutti i docenti dovranno partecipare. La stesura del PEI, in concerto con tutte le figure, dovrà avvenire entro il 30 novembre;

· alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011): qualora la scuola sia già in possesso della diagnosi dell’ASL competente (o diagnosi privata validata dall’ASL), il C.d.C (preinformato dalla segreteria o dalla funzione strumentale preposta) in prima seduta il C.d.C. Nomina il coordinatore come docente tutor DSA  e prende visione della documentazione presente agli atti e/o prodotta col Progetto “Continuità” per predisporre l’accoglienza dell’alunno. Dopo un periodo di osservazione di circa due mesi il C.d.C procede alla stesura del PDP, a cura del docente tutor e obbligatoriamente previsto dalla Legge sopracitata, condiviso e sottoscritto anche dalla famiglia in occasione delle udienze o su convocazione del docente tutor. 

· alunni  che  manifestano Bisogni “Educativi Speciali”, o svantaggio-socio economico, linguistico-culturale e disagio comportamentale e relazionale: il Consiglio di classe dopo la loro individuazione e registrazione nella scheda Rilevazione BES, deve motivare opportunamente le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, riportandole a verbale unitamente alla decisione di compilare o meno il PDP. 

Procedimenti operativi: 

· alunni con sospetto DSA o comunque non riconducibili alle situazioni su indicate, a seguito di un periodo di interventi mirati e osservazioni sistematiche condivise  e dopo il colloquio con la famiglia, si indirizza l’alunno alla ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi. Nel frattempo il Consiglio di classe in autonomia stabilisce se inserire l’alunno nella scheda rilevazione BES e procedere alla redazione del PDP; 
· alunni con svantaggio socio-economico, la loro individuazione avviene sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi predisposti potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 C.M. n.8/13) e in ogni caso è sempre il C.d.C. a decidere sull’opportunità di compilare il PDP.
· alunni con svantaggio linguistico -culturale, fare riferimento al Protocollo Accoglienza degli alunni stranieri, parte integrante del PAI. Al momento dell’iscrizione vengono raccolte le informazioni che consentono di ricostruire la biografia linguistica e scolastica dello studente non italofono per comprenderne le esigenze e i bisogni. La commissione quindi, definisce l’inserimento nel gruppo classe più opportuno. Il C.d C. procederà alla redazione di un P.D.P., in base alla documentazione fornita valuterà l'operatività didattica e l'inserimento dell'alunno nel gruppo classe più opportuno. Durante l’anno scolastico l’Istituto organizza laboratori di italiano L2- lingua della comunicazione e laboratori di italiano L2- lingua dello studio, con la finalità di agevolare e supportare durante il percorso scolastico gli alunni non nati in Italia con l’intento di offrire pari opportunità d’istruzione e formazione (D.P.R. 394/99; Linee guida 02/2014).

· Si ritiene opportuno procedere all’inizio dell’anno scolastico 2024-2025 alla costituzione di una commissione per l'inclusione per infanzia-primaria e per la scuola secondaria, la parte operativa verrà definita al primo dipartimento di settembre:
Commissione per l'area Inclusione

Viene richiesta la realizzazione di una piattaforma per la digitalizzazione dei documenti degli alunni BES


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
- Organizzazione di incontri formativi, anche nell’ambito dei progetti PNRR, su metodologie didattiche innovative, corsi disciplinari dedicati all’inclusione e all’integrazione delle tecnologie a supporto dell’inclusione.
- Organizzazione di incontri di formazione e/o aggiornamento, possibilmente in rete con altre scuole, su metodologie innovative, corsi di formazione disciplinari, comprendenti aspetti legati all’inclusione.

- Incontro formativo-informativo dei docenti titolari delle classi con alunni con BES con gli operatori dei servizi socio-sanitari. 
(Durante tutto l’anno scolastico 2025/2026)

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile il consiglio di classe/team dei docenti nella sua interezza.

Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di disabilità o svantaggio. 

Gli studenti con disabilità sono valutati in base al PEI. Il PEI può essere curricolare, globalmente riconducibile alla programmazione di classe oppure totalmente differenziato. Le verifiche, orali, scritte, pratiche concordate con i docenti curriculari possono essere personalizzate, equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione.

Vengono valutati gli obiettivi raggiunti dall’alunno considerando le abilità in ingresso e le conquiste ottenute in itinere e alla fine dell’anno scolastico. La valutazione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance.
Nelle verifiche previste per gli alunni con DSA/BES saranno adottate tutte le misure di tipo compensativo/dispensativo che si renderanno necessarie, tra le quali la possibilità di utilizzare tempi differenziati di esecuzione per consentire spazi di riflessione, pause e gestione dell’ansia, ed eventuali supporti informatici.

Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della verifica stessa.

Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte non ritenute adeguate (soprattutto per la lingua straniera).

Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe, tabelle, formulari, immagini…).

Le valutazioni saranno più attente ai contenuti che non alla forma.

(Tutto l’anno scolastico 2025/2026)

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Le attività di sostegno sono organizzate tenendo conto dei bisogni specifici di ciascun alunno, nel rispetto delle risorse disponibili. Il coordinamento tra docenti curricolari e insegnanti di sostegno rappresenta un elemento fondamentale per il successo dell’inclusione scolastica.

L’insegnante di sostegno è innanzitutto una risorsa per l’intera classe e non solo per il singolo alunno. Di conseguenza, il suo orario dovrebbe essere pianificato in funzione delle discipline più complesse (“discipline sensibili”), nonché dei momenti dedicati ad attività di gruppo e laboratoriali, che rivestono un ruolo cruciale nel percorso didattico.

Nel caso di una programmazione differenziata, sarà cura del team docente sviluppare il maggior numero possibile di raccordi con la programmazione della classe, al fine di promuovere l’inclusione dell’alunno nel gruppo.

L’aumento progressivo del numero di alunni stranieri ha reso necessario l’elaborazione di un protocollo specifico per l’accoglienza, che tenga conto delle diverse esigenze degli studenti di origine immigrata, sia nati all’estero sia in Italia. Tale documento si propone come strumento operativo per pianificare efficacemente le modalità di accoglienza e inserimento scolastico, nonché per favorire la partecipazione attiva delle famiglie — o di chi ne fa le veci — al percorso educativo degli alunni.

Inoltre, il protocollo intende offrire un quadro condiviso di riferimenti teorici e operativi, fondati su principi ideologici ed educativi comuni, con l’obiettivo di promuovere l’integrazione e il successo formativo di tutti gli studenti.



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Programmazione ad inizio anno delle modalità di collaborazione con i servizi sanitari territoriali, con gli Enti Locali per l’organizzazione delle risorse disponibili (AEC, docenti di sostegno, operatori affido educativo). (Settembre/ottobre 2025)

- Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, reti di scuole, Comune, Enti Territoriali, Associazioni.
(Tutto l’anno scolastico 2025/2026) 
Presenza di facilitatori CAA e Tiflodidatta


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche adeguate alle effettive capacità dell’alunno, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità.

La corretta e completa compilazione del PEI nazionale e PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. 

Le famiglie saranno, pertanto, coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso:

· la condivisione delle scelte effettuate;

· un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative;

· l’organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento;

· il coinvolgimento nella redazione del PDP e del PEI.

(Da settembre a novembre 2026)

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Adozione del modello PEI Nazionale  (Ottobre 2026)

- Per ciascuno studente con diagnosi di DSA la redazione del PDP che contiene le misure dispensative, gli   strumenti compensativi e gli adattamenti didattici necessari a garantire l’apprendimento, dovrà essere concordato con tutti i docenti del consiglio di classe.

Ogni insegnante della classe dovrà essere a conoscenza dei bisogni educativi e contribuire alla costruzione del PEI/PDP relativamente alla propria disciplina, individuando i risultati attesi e le azioni volte a raggiungerli. (Entro ottobre 2026)

- I Piani Didattici Personalizzati dovranno essere consultati dai docenti che eventualmente saranno chiamati a sostituire i titolari delle classi, al fine di evitare fratture nella continuità dell’intervento didattico. 

- Potenziamento della didattica individualizzata e personalizzata anche con supporto multimediale.

- Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, (Tutto l’anno scolastico 2025/2026)

	Valorizzazione delle risorse esistenti

Creazione di spazi di confronto per veicolare la cultura dell’inclusione. Assegnazione dei docenti di sostegno e di classe sulla base delle specifiche competenze. 
(Settembre 2026)

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
- progetto di comunicazione CAA con figure di facilitatore esperto (bando regione lazio)
-progetto di comunicazione per sensorialità visive con esperto Tiflodidatta

-Progetto Snoezelen room a supporto per rafforzare le disfunzionalità sensoriali e emotive.
- Richiesta di risorse finanziarie per la realizzazione di progetti e laboratori per l’inclusione anche in rete.

- Dare priorità nel PTOF alla realizzazione di azioni  finalizzate all’inclusione.

(Settembre/ottobre 2026)

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

Incontri tra docenti specializzati e curricolari nelle fasi di passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria, dalla primaria alla scuola sec. di I grado, dalla scuola sec. di I grado alla sec. di II grado, per attivare un confronto sul percorso effettuato e riprogettare il PEI o il PDP, in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa e costituire una sinergia tra i vari livelli di scuola. (Settembre 2025 e maggio/giugno 2026)

- Attività di orientamento finalizzato a facilitare la scelta e l’ingresso degli alunni con BES alla scuola secondaria di II grado. (Novembre/dicembre 2025)




Proposto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 12/06/2025
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27/06/2025
Tuscania, 27 giugno 2025
         Il Dirigente Scolastico

                                 Dott.ssa Rosaria Faina 
